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OCLC è la più grande e diffusa rete interbibliotecaria esistente, forte di 
un catalogo di oltre 54 milioni di record bibliografici in oltre 400 lingue e 
alimentato e utilizzato da oltre 45.000 biblioteche. 
 
Data la natura no-profit dell’organizzazione OCLC ha tra i propri compiti 
istituzionali anche quello di monitorare l’evolversi del mondo 
dell’informazione e delle implicazioni e dell’impatto che tale evoluzione ha 
sul mondo bibliotecario.  
OCLC svolge questa attività attraverso due istituti preposti allo scopo: 
l’OCLC Office of Research e l’OCLC Institut. 
 
Alla fine del 2003 OCLC ha prodotto e dato ampia diffusione al rapporto 
dal titolo:  
The 2003 OCLC Environmental Scan : Pattern recognition, a report 
to OCLC membership / di Cathy De Rosa / Lorcan Dempsey / Alane 
Wilson. 
 
Esso fa il punto sul problema dell’”Informazione” con riguardo allo 
sviluppo sociale, economico, tecnologico ed organizzativo e con 
particolare attenzione alle implicazioni verificate o prevedibili sulle 
biblioteche, sui centri di documentazione e sugli archivi. 
 
Attraverso una serie di dati statistici di varia ed autorevole provenienza e 
attraverso verifiche dirette che hanno tenuto conto dello stato dell’arte in 
oltre 30 paesi (tra cui l’Italia), il rapporto traccia un profilo certamente 
problematico ma non privo, tuttavia, di interessanti sviluppi sul ruolo e 
sull’idea stessa di biblioteca. 
 
 
Il rapporto è interamente disponibile via Internet all’URL: 
http://www.oclc.org/membership/escan/default.htm  
 
Maggiori informazioni su OCLC si trovano a partire da: http://www.ifnet.it/oclc/ 
 


